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CHIESA
IN ITALIA

Sull’annuncio del Vangelo
il convegno nazionale del
clero con le stellette che
si è chiuso ieri ad Assisi

stemporanee di "momenti forti", co-
me se i presbiteri fossero esenti da
tale ministero». «Le nostre comunità
cristiane – ha esortato – devono di-
ventare autentiche scuole di pre-
ghiera, dove l’incontro con Cristo
non si esprima soltanto in implora-
zione di aiuto, ma anche in rendi-
mento di grazie, lode, adorazione,
contemplazione, ascolto, ardore di
affetti, fino ad un vero invaghimen-
to del cuore».
E per arrivare a questo Pelvi ha indi-
cato le due dimensioni indispensabili
per la preghiera: la fedeltà, cioè il «tra-

scorrere regolarmente con il Signore
il tempo stabilito», e l’accoglienza,
ossia il disporsi «alla volontà di Ge-
sù». L’arcivescovo poi non ha man-
cato di evidenziare gli aspetti positi-
vi della vita del mondo militare, sot-
tolineando tra l’altro il fatto che con
l’inizio del nuovo anno il Seminario
dell’Ordinariato militare vedrà l’in-
gresso di quattro nuovi candidati al
sacerdozio. Il rettore, don Pietro Pao-
lo Di Domenico, ha aggiunto che al-
tri due aspiranti seminaristi inizie-
ranno l’anno propedeutico.
Il Convegno si è chiuso ieri con la
concelebrazione eucaristica presie-
duta nella Basilica di Santa Maria de-
gli Angeli dall’arcivescovo Manuel
Monteiro de Castro, segretario della
Congregazione per i vescovi, che al
suo interno ha un ufficio speciale per
gli ordinariati militari del mondo. Il
presule portoghese ha raccontato ai
partecipanti al Convegno le espe-
rienze che da diplomatico della San-
ta Sede lo hanno portato ad essere
presente a Saigon negli ultimi tre an-
ni della guerra in Vietnam e ad esse-
re il primo rappresentante vaticano
ad allacciare un contatto formale con
la sede Nato di Bruxelles.

Pesaro
La pedagogia dell’amore,
via per educare al servizio

DA PESARO
PAOLA CAMPANINI

a pedagogia della carità come strada per
affrontare la sfida educativa. È quanto emerso dal
Convegno dell’arcidiocesi di Pesaro dal titolo «Se

non ho la carità non sono nulla» che si è svolto nei
giorni scorsi nella città marchigiana. Appuntamento
fisso nel calendario ecclesiale che si tiene in prossimità
della festività del patrono san Terenzio, l’iniziativa
segna l’inizio dell’anno pastorale nella Chiesa locale.
Dopo che negli ultimi sei anni l’attenzione si era
concentrata sulla ministerialità, sul ruolo dei laici,
sull’educazione alla fede attraverso l’oratorio e il
cammino di preparazione ai sacramenti
dell’iniziazione cristiana, stavolta al centro è stata

posta la questione
educativa declinata
avendo come riferimento
la carità. Carità che è
dimensione
fondamentale della
formazione e che
significa comunicare il
mistero di Cristo anche
attraverso la
testimonianza. Numerosi
gli spunti giunti dai tre
relatori che hanno preso
parte al Convegno. Il
direttore di Caritas
italiana, monsignor
Vittorio Nozza, evitando
ogni interpretazione

sociologica della carità quale «insieme di servizi da
erogare», ha affermato che Cristo è il fondamento della
carità: risposta vera a quella povertà propria della
condizione umana che sottende tutte le altre
sfaccettature storicamente individuabili della povertà
(materiale, relazionale e vuoto di senso). Monsignor
Giancarlo Perego, direttore generale della Fondazione
Migrantes, ha invitato le parrocchie a un cambiamento
di rotta in relazione al protagonismo dei poveri, al
coinvolgimento dei giovani, alla tutela dei diritti nei
centri di ascolto e nei servizi. Dal canto suo, don Marco
Di Giorgio, direttore della Caritas diocesana, dopo aver
ricordato che la storia dell’arcidiocesi è sempre stata
caratterizzata da un forte impegno nel settore
caritativo, ha illustrato la situazione attuale sul piano
sia delle povertà, sia delle numerose risorse messe in
campo. A conclusione del Convegno, l’arcivescovo
Piero Coccia ha preso spunto da quanto sta
intravedendo nella visita pastorale e ha indicato alla
Chiesa locale obiettivi precisi per dare maggiore
impulso al settore della carità: istituire, dove è
possibile, le Caritas parrocchiali; creare altri centri di
ascolto per alleviare il lavoro imponente dell’unico
centro diocesano oggi esistente; formare nuovi
operatori pastorali e istituire rapporti di «rete» tra le
parrocchie; e soprattutto attivare un nuovo rapporto
con le istituzioni civili affinché esercitino
responsabilmente quel ruolo di sussidiarietà che ad
esse compete.

L

«Le comunità
cristiane
siano scuole
di preghiera»
DAL NOSTRO INVIATO AD ASSISI
GIANNI CARDINALE

l sacerdote è chiamato a es-
sere educatore di fede e di
preghiera, tenendo quoti-

dianamente fisso lo sguardo su Ge-
sù. Senza la preghiera, la vita sacer-
dotale non ha significato, perché es-
sa perde il contatto con la sua sor-
gente, si svuota nella sua profonda
motivazione». Con queste parole l’ar-
civescovo Vincenzo Pelvi, ordinario
militare per l’Italia, ha sintetizzato i
lavori della Settimana di aggiorna-
mento dei cappellani con le stellette
che si è chiusa ieri ad Assisi, sul tema
«Annuncio del Vangelo e pre-
ghiera».
Nel suo intervento conclu-
sivo l’ordinario militare ha
illustrato le prospettive pa-
storali che sono maturate
nel corso dei quattro giorni
di riflessione, meditazione
e discernimento comunita-
rio, attraverso gruppi di la-
voro molto partecipati, da parte dei
duecento sacerdoti presenti. Pelvi
non ha mancato di avvertire come
«oggi l’ambito ecclesiale non sia più
sentito come scuola che introduce
all’arte della vita in Cristo: la Chie-
sa è divenuta sempre più ministra di
parole etiche, sociali, politiche, e-
conomiche, e sembra aver smarri-
to l’uso del suo messaggio proprio».
«Nella comunità cristiana – ha ag-
giunto – si vive un cristianesimo che
appare come impegno, azione, mi-
litanza, soprattutto a livello di ser-
vizio, nel lodevole intento di perve-

I«
nire a un "fare efficace"». «Ma se
manca la preghiera, condizione as-
soluta perché lo Spirito Santo agisca
nella vita del cristiano, – ha esorta-
to – tutto è votato alla sterilità: la
stessa evangelizzazione si riduce a
propaganda, la pretesa carità di-
venta una filantropia ideologica».
Pelvi ha notato poi il rischio che i fe-
deli siano sedotti da forme di spiri-
tualità non cristiane. «Che tristezza –
ha detto – dover oggi constatare co-
me tanti cristiani, per mancanza di
accostamento alla preghiera cristia-
na, siano sedotti da pratiche esoteri-
che, da metodi ed esperienze prove-
nienti da altre religioni, soprattutto

orientali!». «E quale tristezza ancor
maggiore – ha proseguito – vedere
che sovente questa tendenza è inco-
raggiata anche da chi pretende di ap-
parire come "maestro spirituale" nel-
la comunità cristiana».
L’ordinario militare ha messo in guar-
dia anche da un altro rischio, più in-
terno al mondo ecclesiale. «Oggi – ha
spiegato – sembra che non ci sia po-
sto per l’insegnamento della pre-
ghiera e i giovani vengono invitati,
per soddisfare questa esigenza spiri-
tuale, alle comunità monastiche, ai
centri di spiritualità, a iniziative e-

L’ordinario militare Pelvi:
senza lo sguardo fisso a Gesù
l’evangelizzazione si riduce a
propaganda, la carità diventa
una filantropia ideologica

I cappellani militari a Santa Maria degli Angeli (foto Wurzburger)

ROMA. L’arcivescovo Velasio De Paolis, delegato
pontificio per la Congregazione dei Legionari di
Cristo, ha reso noto i nomi dei quattro consiglieri che
lo assisteranno nell’adempimento dell’ufficio affidatogli
da Benedetto XVI. Sono padre Agostino Montan
(Giuseppino del Murialdo), vicario episcopale per la
vita religiosa della diocesi di Roma; monsignor Mario
Marchesi, vicario generale della diocesi di Cremona; il
padre gesuita Gianfranco Ghirlanda, ex rettore della
Pontificia Università Gregoriana; il vescovo Brian
Farrell (Legionario di Cristo), segretario del Pontificio
Consiglio per la promozione dell’unità dei cristiani.
Monsignor Ricardo Blázquez, arcivescovo di Valladolid,
è stato nominato visitatore per il «Regnum Christi». Il
delegato pontificio, secondo il decreto firmato il 9
luglio scorso dal cardinale segretario di Stato, Tarcisio
Bertone, ha l’incarico di governare la Congregazione a
nome del Papa «per il tempo necessario a realizzare il
cammino di rinnovamento e condurlo alla
celebrazione di un Capitolo generale straordinario
che avrà come scopo principale portare a termine la
revisione delle Costituzioni».

Torino, domani
Poletto ordina
un nuovo prete

TORINO. Domani, alle
10, nella Cattedrale di
Torino, il cardinale
arcivescovo Severino
Poletto presiederà la
solenne concelebrazione
eucaristica per
l’ordinazione sacerdotale
di Riccardo Boseglio.
Trentuno anni, nato a
Torino, il prete novello
appartiene alla parrocchia
di Lauriano e attualmente
svolge il ministero
diaconale al Patrocinio di
San Giuseppe, sempre nel
capoluogo piemontese.
Dopo vari anni di
discernimento, è entrato
in Seminario nel 2002
dove ha svolto il suo
percorso formativo.

ROMA. «Preziosi collaboratori
della quotidiana missione della
famiglia di don Bosco», chiamati a un
servizio «impegnativo e insieme
confortante»: quello di «seminare
con la parola e la testimonianza di
vita il germe della fede nel cuore dei
ragazzi e dei giovani, speranza della
Chiesa e dell’umanità». Così il
cardinale Tarcisio Bertone,
segretario di Stato vaticano, si è
rivolto ieri mattina nella Basilica di
San Pietro agli oltre 200 delegati di
ex allievi ed ex allieve salesiani,
riuniti da mercoledì scorso nella
capitale per la quarta assemblea
elettiva della loro Confederazione
mondiale, che si concluderà
domenica al «Salesianum». Le
elezioni dell’associazione – costituita
un secolo fa e oggi composta da
100mila aderenti, rappresentati in

questi giorni da una trentina di
Federazioni nazionali dei cinque
continenti – si svolgeranno
stamattina, mentre la Messa di
chiusura verrà celebrata alle 11.45
del 3 ottobre dal rettor maggiore
dei salesiani, don Pascual Chavez.
Presiedendo la Messa solenne, il
cardinale ha ricordato l’importanza
di vivere «in contatto e in dialogo
personale con la Parola di Dio», per
poter svolgere il «servizio alle nuove
generazioni, carisma principe della
famiglia salesiana». Una missione
«aspra e difficile» che «oggi risponde
a una sfida prioritaria, come ha
affermato più volte lo stesso Santo
Padre», ha fatto notare il porporato,
rilevando che «soprattutto in questi
tempi spesso caratterizzati dal
disimpegno e dalla concentrazione
di ciascuno su se stesso» occorre un

rinnovato slancio nell’annuncio del
Vangelo. «Non siamo noi a
convertire la gente, ma la presenza
del Risorto in mezzo a noi. A noi è
chiesto un atteggiamento di servizio,
di fedeltà nel portare e nel cercare
di vivere la Parola del Signore», ha
rimarcato nell’omelia Bertone,
esortando alla gratitudine gli ex
allievi salesiani per aver potuto
«attingere alle ricchezze spirituali e
umane del carisma suscitato dallo
Spirito Santo nel cuore e nella vita
del padre e maestro dei giovani. La
Chiesa e la nostra comune famiglia
spirituale – ha concluso – si
attendono molto da voi; ricordatevi
che la comunione tra i fratelli è la
prima grande predicazione e che
l’evangelizzazione inizia dall’amore
vicendevole».

Laura Badaracchi

Il cardinale Bertone

Legionari di Cristo, sono stati nominati
i quattro consiglieri che assisteranno
il delegato pontificio Velasio De Paolis

Ieri in San Pietro la Messa
con Bertone per gli ex allievi
salesiani, riuniti a Roma per
la quarta assemblea generale
della Confederazione mondiale

«Seminare con la Parola come don Bosco»

«Stampa cattolica, voce profetica in dialogo col mondo»

DI MATTEO LIUT

a stampa cattolica è
chiamata non solo «a
rivolgersi alle comu-

nità cristiane» ma anche ad
aprirsi con un atteggiamen-
to di «attenzione e ascolto»
al dialogo con tutti. Senza
dimenticare mai, in manie-

L
ra «profetica», di «far emer-
gere il proprio punto di rife-
rimento». È l’appello lan-
ciato dall’arcivescovo Clau-
dio Maria Celli, presidente
del Pontificio Consiglio del-
le comunicazioni sociali, in-
tervistato ieri mattina da Lu-
ca Collodi per «One-o-five
Live», canale italiano di Ra-
dio Vaticana. Durante l’in-

tervista, che verrà ripropo-
sta domenica prossima du-
rante il radiogiornale delle
14 di Radio Vaticana, il pre-
sule si è soffermato sulle sfi-
de che attendono oggi la
stampa cattolica, alla quale
sarà dedicato il Congresso
internazionale che si aprirà
lunedì prossimo a Roma. Al-
l’evento, promosso dal di-
castero presieduto da Celli,
parteciperanno i rappre-
sentanti di 84 nazioni, che
si interrogheranno sul futu-
ro e sulla missione specifica
della stampa cattolica, con
una particolare attenzione
al mondo degli strumenti
digitali.
«La stampa cattolica – ha
notato Celli – oggi può aiu-

tare a vedere, ad analizzare,
a comprendere i problemi
che gli uomini devono af-
frontare quotidianamente e,
nello stesso tempo, li af-
fronta alla luce di un mes-
saggio evangelico». Per que-
sto essa è chiamata, nel tes-
suto sociale odierno, «ad ap-
portare la propria grande
competenza professionale»,
vissuta sempre «con profon-
da ispirazione cristiana e-
vangelica».
È vero che alle volte «man-
chiamo di una certa dimen-
sione profetica», ha aggiun-
to l’arcivescovo, ma la stam-
pa cattolica non deve ri-
nunciare a «essere una voce
onesta, precisa che sa par-
lare con tutti». «Io credo – ha

poi proseguito Celli – che la
stampa cattolica debba
svolgere una funzione di
mediazione, perché viviamo
una realtà sociale sempre
più multiculturale e multi-
religiosa».
Per questo il prossimo con-
gresso, che arriva dopo i due
eventi internazionali dedi-

cati a tv e radio cattoliche,
sarà l’occasione anche per
rilanciare alcuni strumenti
di interazione e scambio.
Celli, che nei giorni scorsi ha
presentato il programma
del congresso durante
un’intervista di Angelo Pao-
luzi per la rubrica di Radio
Vaticana «Orizzonti cristia-
ni», ha anticipato, ad esem-
pio, la volontà di creare un
elenco continuamente ag-
giornato di tutte le testate
cattoliche online o cartacee
– locali, nazionali o interna-
zionali.
In questa ottica, il primo
giorno del congresso «sarà
dedicato al futuro della
stampa cattolica», ha anti-
cipato il presule. La mattina

interverranno tre responsa-
bili di giornali laici, tra i qua-
li anche Ferruccio De Bor-
toli, direttore del Corriere
della sera, che delineeranno
la situazione attuale della
stampa in genere, mentre
nel pomeriggio sarà la volta
dei direttori delle testate cat-
toliche tra cui Marco Tar-
quinio, direttore di Avveni-
re, e Dominique Quinio, di-
rettore del francese La Croix.
Il 5 ottobre spazio alle «a-
spettative» della stampa cat-
tolica (con la voce, tra gli al-
tri, di Gian Maria Vian, di-
rettore dell’Osservatore Ro-
mano) e al possibile contri-
buto alla vita politica e cul-
turale. Il pomeriggio si ri-
fletterà su «Comunione ec-

clesiale e controversie. Li-
bertà di espressione e verità
della Chiesa» (presente tra
gli altri il vescovo di Albano,
Marcello Semeraro). Il 6 ot-
tobre sarà dedicato ai nuo-
vi media e al rapporto tra
carta stampata e internet
(tra i presenti anche il vati-
canista Sandro Magister),
con una finestra sulla Gmg
di Madrid. Il 7 ottobre focus
sulla stampa cattolica loca-
le con don Giorgio Zucchel-
li, presidente della Federa-
zione italiana settimanali
cattolici, e sulla cultura di-
gitale con don Antonio
Sciortino, direttore di Fami-
glia Cristiana. Il congresso
si concluderà con l’udienza
da Benedetto XVI.

L’arcivescovo Celli

Invitati dal Pontificio
Consiglio delle
comunicazioni sociali,
direttori e giornalisti si
confrontano sulle sfide
culturali dell’era digitale

l’evento
Da lunedì a Roma
il congresso degli
operatori della
carta stampata dei
cinque continenti.
Celli: «Rifletteremo
su futuro e ruolo
dei nostri media»

VENERDÌ
1 OTTOBRE 201018

L’arcivescovo Pelvi (Wurzburger)


